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Allorché: mosso da generoso sdegno nel veder 
la sublime arte di Igea impunemente dai Cerreta- 
ni profanata , io vergai poche linee onde svelarne 
le turpitudini e farle da tutti abborrire , non po- 
teva in alcun modo supporre che si fosse osato rac- • 
cogliere il guanto , e scendere sull’ arena a difen- 
dere così vile ed abomincvol turba di uomini. Spe- i 

rava che i Cerretani medesimi o non potendo per 
ignoranza , o non volendo per interesse recedere 
dal cammino in che a danno dell* umanità incede- v. 

vano , almeno taciuti si fossero , vinti dalla ne- 

« ♦.* 
cessità o dalla forza degli argomenti. Chi il cre- 
derebbe però ! Persona che si dà il sublime titolo 
di Dottore in Medicina e Chirurgia colla scusa di 
dare una critica analisi della mia scrittura , e fin- 
gendo voler egli smascherare sempreppiù i ciarla- 
tani , assumendo che troppo da me 'usata lor si 
fosse indulgenza , talmente da quanto io dissi si 
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mostra in sommo grido offeso , che in unai sua 
operetta pare volesse tutte a se apporre le cose 
che io avea giustamente condannate. 

Mi guardi il cielo però di volergli io fare 
quel torto che egli in tal modo procura fare a se 
stesso. Nella mia scrittura non alludendo che al 
vizio in generale senza scendere a personali discet- 
tazioni ho col fatto rispettata la massima di Mar- 
ziale , clic non so con quanta giustizia egli assu- 
me , pnrcere de personis dicere de vitiis. Intanto 
agirei contro 1’ ordinario modo mio di pensare , 
di amar cioè la verità ancorché me la presentasse 
l'impostura personificata, ho voluto scorrere l’ ope- 
ra enunciata , e a parte a parte esaminarla (i). 

In ciò fare però non - pretendo alzare la sferza del 
pedagogo , ed interessarmi di ciò , che poco , o 
niente mi appartiene; esaminerò solamente le ragioni 
ed i falli. E pria di tutto ei mi condanna perchè 
da me si rispose al problema di Feder otre coloro 
che non hanno volontà o altitudine di > prodursi 
vantaggio coi proprii talenti e fatiche rinunciano a 
qualunque sorte di stima ed onore per godere sta- 
bilmente il piacere dei sensi. Questi piaceri , egli 
dice , non han relazione alcuna col profitto che 
cercan fare i cantimbanchi. Veramente ? E pure a 

(i) Analisi critica sul Cerretauismo-medico del signore 
Melchiorre Imbimbo , e sintesi su Io stess' oggetto del dot- 
atole in aiedicioa e chirurgia Carlo Moscatelli -- Napoli i833. 

% 
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die questa classe di gente avidamente ricerca il 
profitto materiale? Forse per acquistarsi gli ono- 
ri? No : essa sa che i veri onori non si compra- 
no , ma consistono nel voto spontaneo delle perso- 
ne sagge e dabbene , in ammirando e lodando le 
.opere filantropiche. Cerca dunque tal profitto uni- 
camente onde circondare la sua esistenza dei mag- 
giori diletti possibili , onde allorftanarne i dolori , 
onde fruire di questa vita mortale, nulla curando- 
si di esser mostro a dito da chi lo conosce. 

Se però il cerretano rinunzia alla solida esti- 
mazione , non può egualmente rinunziare ai suf- 
fragio del volgo che deve presentarsi zimpello 
alle sue estorsioni. Si associa quegli allora al su-? 
perbo , si fa istrnmento dell’ alterigia di costui , 
e lusingandolo coll* adulazione , e colla lode, lo 
fa servire maliziosamente ai suoi disegni. Questo 
raziocinio cosi naturale e risultante dalla semplice 
osservazione di questa maledetta genia di nomini, - 
non piace al presunto critico , il quale supponen- 
do che il salimbanco ed il superbo abbiano la stès- 
sa avidità di 'gloria , tra loro debbano essere di- 
scordi e ricalcitranti. Mi duole però fargli riflette- 
re che egli abbia confuso il genere di applausi ;» 
cui questi aspirano. Il superbo ama la lode ed e- 
sige il rispetto, perchè , in qualunque modo , vuol 
reputarsi agli altri superiore ; il cerretano ricerca 
gli applausi volgari per estorquere dalla credulità 
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immeritati compensi : il primo guidalo da sfrena- 
lo orgoglio tutto disprezza , e tutto con insultante 
contegno avvilisce ; 1’ impostore magnificando se 
non deprime già quei da cui aspetta guadagno * 
ma lusingandolo nelle passioni lo adesca colle in* 
gannevoli fraudolenti voci dell* adulazione. Egli 
alimenta 1’. altrùi superbia, onde averla per com- 
plice illusa delle sue mirei 

Queste cosè però siccome oggetti di pura con- 
troversia volentieri sarebbero state da me perdonate 
al critico f se non avesse voluto emettere delle 
massime perniciose* a mio credere, alia morale pub- 
blica. Quelle fùron dette unicamente per contraddir* 
mi e farmi ingiuria, c le aVrei agevolmente trasanda- 
te * conóscendo pur troppo che un ingiuria che si di* 
Sprezza cade da se , e chi se ne duole la rende 
più insolente ; ma 1’ ultima può illudere i malao 
coiti , e produrre del dantio alla società. Égli as- 
sume che il senso comune esprime il buon senso* 


e che l’opinione del volgo sia da preferirsi a 
quella di segnalati soggetti ; egli confonde que- 


sti segnalati soggetti col numero di pochi amidi 
egli Vuol far credere il volgo de* nostri giorni co* 


me retto nel suo giudizio) quanto il più dotto e 
( % 
virtuoso filosofo. Oh! il Cielo lo volesse! . * . E 


Vero che » i secoli camminano nella notte de’ tem- 
pi , guidati dalla fiaccola dell’ esperienza più es- 
si avanzano , più essi s’ illuminano » : ma ciò av* 
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viene nello spirito de* secoli , e non nel giudizio 
che portasi sulle cose scientifiche. Può mai il co- 
mune degli uomini elevarsi alla sublimità delle co- 
gnizioni di che l’arte di Macaone, a mò di esem- 
pio, si vale, e si compone? Può il volgo conosce- 
re il linguaggio scientifico , ed elevarsi agli altis- 
simi precetti , alle savie norme che guidano il 
medico filosofo? Quel dotto dubbiare, quello scal- 
tro indugio , quell’ agire a tempo e sollecitamen- 
te , quell’ individualizzare i casi pratici , quell’ a- 
prirsi novella strada là dove sonosi arrestati i pre- 
decessori , quel calcolare il passato per giudicare 
del presente , e ponderare il presente per iscoprir 
1’ avvenire , quel curare uno stesso male con me- 
todi diversi per la diversità dei soggetti e loro 
idiosincrasie, può mai credersi alla portala del giu- 
dizio volgare ? Io non citerò sicuramente le opinio- 
ni di quanti ban fior di senno che non accordano * ! 
alla massa degli uomini sanezza di giudizio in fat- 
• ti di scienze , e specialmente dell’ arte salutare , 
di cui è quistione ; mi appello però all’ opinione 
Stessa volgare. Quel ciarlatano che si adatta all’ in- 
telligenza comune , che limitasi a trarre argomen- 
ti dai simili , che lusinga gli umani dcsiderj e bi- 
sogni col lutto promettere, sarà certamente il pro- 
feta del volgo. Chi dicesse al volgo che il vacuo- 
lo umano è un necessario sfogo della natura ; che 
compresso per mezzo del vaccino scoppia in varj 
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e terribili malanni che rendono breve e tormenta- 
ta 1‘ esistenza , che col vaccino stesso s’ innestano 
le malattie degli altri fanciulli \ e le stesse orga- 
niche debolezze , sarebbe al certo assai più age- 
volmente creduto di chi cercasse dimostrare il con- 
trario* , . , Ma nò , 1’ uomo di senno non aspi- 
rerà mai al suffragio del volgo , che piega co* 
me foglia ad ogni vento , ma si contenta del giu- 
dizio di pochi segnalati soggetti , cioè di quei 
alto si assidono in fatti di scienze e di lettere* 
e che cercando la verità per generoso amore e non 
per interesse , poggiano là dove non s’ innalza la 
bassa nube de’ pregiudizi volgari. Tali segnalati 
soggetti non son già gli amici di quei che lodano, 
nè i nemici di coloro che vituperano , ma sono 
scevri di ogni passione che potrebbe turbare la 
serenità del giudizio. Son dessi che costituiscono 
pel savio tutta la specie, e la cui riprovazione te- 
me assai più che quella de’ milioni di esseri vol- 
gari , la cui lode apprezza più che tutti gli ap- 
plausi della turba clamorosa , della quale compian- 
ge la cecità , e cerca di alleggiare la soma de’ma- 
li .... Nè m’ incaricherò delle sottigliezze con 
che il critico ha proccurato. di svisare questa ve- 
rità : esse sono come la nebbia degli stagni che 
non può ottenebrare il sole quando questo è al me* 
liggio. 

Curioso è quando poi cerca criticarci perchè 
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ho descritti i cerretani per merciajuoli di dot- 
trinelle , che smaltiscono con vocaboli di capacità 
tutta plebea. Crede egli forse, che abbiansi'ad 
appellare con questo nome quelli soltanto che va- 
gando da paese a paese in cerca di creduli , van- • 
no smerciando secreti e cantando i prodigi delle 
loro operazioni ? Sono dessi appunto quelli soli 
che vengono abbastanza conosciuti dal volgo me- 
desimo , ed in ciò il giudizio di questo è raf- 
forzato dai fatti e dalle prove ripetute. Ma chia- 
mansi altresì cerretani quei che mancando del 
Corredo di solide cognizioni , avidi di estorque- 
re danaro , insofferenti di attendere il corso len- 
to della regolare fortuna , figlia del merito , assumo- 
no goffa serietà , e fattisi ligii di esclusive dottri- 
ne restringono la natura e la scienza nel bre- 
vissimo circolo di lor torpida intelligenza, si dan- 
no a magnificare la forma di mal digesia debole 
erudizione , servendosi dell’ illusione di spiritate 
in intelligibili voci , traggon la maggior parte dei 
mortali nella trappola , perchè 1* uomo è sì fatto 
da farsi abbarbagliare da chiunque sa imposturare 
con audacia , promettere con faciltà , agire con 
mistero. E pure il critico asserisce che chi spie- 
ga delie dottrinelle con vocaboli della capaci- 
tà plebea , possegga le regole del ragionare c 
del persuadere ! 1 E qual torpido torpidissimo in- 
gegno , se non fosse fornito della più decisa sma- 
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nia di stravolgere e contradire , avrebbe mai osato 
di trarre simile illazione ! I 

Nè qui si arrestano le allucinazioni del cri ti* 
co , che con ambage intrigatissima confondendo le 
mie idee mi fa dire ciocché non mai ho pensato per 
tessere acre ingiusta satira al Brown , mettendolo 
al di sotto di tutta maggiore umana ignoranza . . . 
Mi si permetta però che io meglio chiarisca le 
mie espressioni. Considerando i cerretani come im- 
postori intrusi nell’arte di guarire, e sforniti del- 
le sublimi cognizioni di che abbisognano , dai 
fatto io rilevava che essi appresa la scorza delle 
dottrine vigenti. Deformavano materiale ai loro 
ragionamenti. E poiché l' umorismo per lunghi se- 
coli prevalse nei medici raj&iocinj ; i cerretani da 
esso rilevavano il loro linguaggio , e su di esso 
modellavano le loro pratiche. Venne Brown , e 
sia cjie avesse col suo genio concepito un novello 
sistema , sia che seppe avvedutamente profittare 
de’ ragionamenti de’ suoi predecessori , formò una 
nuova teoria , che sorgendo sulle crollate basi 
dell’ umorismo , affascinò le meuti de 1 filialri. I 
cerretani intanto sconoscendo il novello linguag- 
gio , e vedendo abbattute le basi su cui poggiava 
il frivolo loro edilizio * dovettero esserne sconcer- 
tati , e comparire come vedesi schifosa la luccio- 
la che fiammeggiava nel tenebrore della notte. 
Tuttociò è una pura storia , nè da me si ebbe la 
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temerità di approvare o riprovare 1’ uno o 1 altro 
sistema , che non erane il luogo , e ben misurai 
to avea quid valeant humeri , quid ferre re - 
ctisetit. 

Continuando nei miei raziocinj indicai come 
quei sommi che seguirono Brown ne attaccarono 
successivamente le massime , e rimanendo ferme 
quelle che poggiavano sulla natura ^ ne riforma- 
vano altre , altre nuove ne Venivano producendo 
contribuendo al progredimento di nostra scienza iti 
Un cammino che infelicemente non è prossimo ah 
la mela. Quindi dissi che non mancarono de’ dot- 
ti , e fra questi Sementini + che si opposero al 
sistema eccitabdistico , del quale nel calore delle 
dispute si conobbero gli errori , e soggiunsi che 
i veri Jìgli di Ésculapio se ne accinsero alla 
riforma , e citai di slancio Tommasini , Rosari , 
Pufalini , Broussais , Hahnemanti s ec. ripetendo 
ciò che si è detto e si dice da chiunque ha fior 
di senno, che se i sistemi giovano perche produ- 
cono qualche novella verità , -nuocciono poi per 
Y applicazione esclusiva che se ne fa. Dimostrar 
cercai in tal modo 1’ imbarazzo de* cerretani che 
mancando dell' acume di mente necessario all* in- 
telligenza de’ sistemi scientifici , si appigliano alle 
superficialità di essi , e finiscono col Farsi lautori 
de’ sistemi piu volgari , e privi di scientifiche fon- 

i • • 
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damenta; e nominai fra questi la medicina purga- 
tiva di Le Rojr. 

Eppure il critico non vuoi comprendere o 
s’ infinge di non comprendere le mie idee , e le 
interpetra che io avessi voluto far 1’ apologia di 
Broxvn , vilipendere Sementini , Jìasori , Tom * 
mas ini , e quanti altri nomino col dovuto rispet- 
to , calunniandomi che gli avessi posti alla testa 
de’ cantibanchi , e satirizzando acremente Brown , 
conchiude la sua diatriba col tessere 1’ apologia di 
Le Rojr. Io non oserò difendermi da una taccia 
che non ho saputo mai meritare , e mi riproteslo 
di rispettare i cennati Autori , come sempre ho ri- 
spettato chiunque scrive per 1’ unico nobile scopo 
di far progredire la scienza , e non già coll’ ab - 
Inettissima idea di maledire , di contradire. Li ri- 
spetto si , ma non giurerò mai sulle parole di al- 
cuno , perchè se utilissimi repifto i loro lavori , 
non crederò mai che la medicina sia pervenuta 
al suo acme , e che nulla restasse a fare ai gen) 
futuri. , 

Ma il critico però in prosieguo evidentemen- 
te dimostra qual’ò il dente che gli duole, quando cer- 
ca difendere la medicina purgativa. Egl£ poco cu- 
randosi della dialettica , nientemeno osa travolgere 
savie massime del cultissimo Lanza , traendone 
conseguenze ben lontane dai principj. Se il lodato 
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professore dice » che l’ iperstenia è quel vivere 
» morboso nel quale son tollerate e giovano le mi- 
*> noraztoni e le privazioni degli agenti usati co- 
» me sostegni della vita , e giovano 1* evacuazio- 
ni ni » dcbhesi forse conchiudere che tutte le mi- 
norazioni consistono nello scemare la quantità del- 
le materie fecali , tutte le evacuazioni debbano far- 
si per 1’ ano ? £ tutti gli altri agenti delia natura 
sono forse di nullo riguardo nella vita ; tutti gli 
umori recrementizj non possono produrre minora- 
zione , non possono offrire evacuazioni ? Ecco il 
ragionare de’ cerretani ; ecco quell’ esclusivo lin- 
guaggio che gli appalesa. Non evvi certamente me- 
dico che non riconosca il vantaggio de’ purganti , 
non ve n’ è alcuno che non gli adoperi , ma il so- 
lo ciarlatano fonda su di esso esclusivamente la 
sua pratica. 

Io non iscenderò ai particolari circa quanto 
egli dice per istalli lire un sistema unico di medi- 
care, nè sul calcolo prudenziale che fa, e sull’ os- 
servazione che annunzia per costante che le malat- 
tie del nostro suolo sono quasi sempre (T indole 
iperslenica % anzicchè ipostènica. Avendo io bene 
o male sposata l’idea che 1’ uomo non pub limita* 
re il procedimento della natura , che ogni calcolo 
che si fa con massime preconcepite può essere smen- 
tito dal fatto , che le costituzioni morbose possono 
iu un momento rendere erroneo il raziocinio più 
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apparentemente giusto , che 1* unico maestro del 
medico è 1’ infermo , è la natura , non posso si- 
curamente parteggiare per 1* idee dell* autore , e 
continuerò a chiamar ciarlatano chi restringe la me- 
dicina in breve circolo, chi non sa elevarsi a mi- 
rare almeno in parte il suo interminabile orizzonte. 

Non saprei poi per qual ragione il critico im- 
prende a difendere alcuni fatti di cerretani che 
son andato astrattamente enunciando. Ma se tanta 
carità egli avea di questi maledetti , almeno non 
avrebbe dovuto travolgere e mutilare i fatti mede- 
simi. Io osservo, p. e. che un saltimbanco ferrò con 
un brachiere l’ano di persona che vi avea un tu- 
more prodotto da fistola , credendo che si trat- 
tasse di un ernia ; ed egli , tacendo quel prodot- 
to da fistola , asserisce che operò da dottissimo pro- 
fessore , perche i tumori dell’ ano sono di difficile 
diagnosi ! 

Nella mia scritturella seguendo sempre lo stes- 
so piano , e battendo allo stesso chiodo , volli pro- 
vare che i ciarlatani attenendosi a qualche esclu- 
siva dotirinella non fanno alcun conto de* tanti dub- 
bj che si possono elevare dagli scienziati , ed espo- 
nendo il danno che recano coll* azzardoso e poco 
ragionevol uso de’ veleni , e specialmente di quel- 
li che agiscono su’ nervi , enumerai con una sue- 
cessione di forse le varie influenze che potrebbero 
avere gl* imponderabili della natura sulla macchi - 
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na vivente, per dedurne che somma circospezione 
e prudenza abbisogna nell’ agire sulla macchina 
medesima, sempre avendo di mira alle influ- 
enze citale. Non so però come di palo in pertica 
trascorrendo quel critico , chiama assurdi scien- 
tifici i miei dubbj , spedendo diploma d* ignoran- 
za a’ trascendenti tedeschi , e non so come e con 
qifali ragioni m’ incolpa che io volessi favorire e 
perfezionare le teorie di Schelling. Comunque io 
non guardassi con irreligioso disprezzo le sublimi 
investigazioni di questo sommo alemanno, tuttavia 
non ho mai osato di dichiarare quanto il critico 
mi oppone , e non ho cercato far altro che di- 
stogliere il torpido sguardo del cerretano dall' imo 
punto a cui lo tien fìsso , e farlo estendere ad og- 
getti più ampj e più elevati. Ci vogliono però al- 
tro che quattro mal connesse frasucce per invilire 
la gloria di coloro pei quali la fama impennò le 
ale , ed io reputerei perduto il tempo impiegato a 
confutare siffatte nenie. . * ' 

Mi condanna che io in una nota avessi osato 
dire che la parola eccitabilità sia vuota di senso, 
e ricopiando quanto trovasi scritto nelle più vol- 
gari instiluzioni fisiologiche , procura di conchiu- 
dere il contrario/ In ciò però non ardisco condan-t 
narlo , e credendo 1* eccitabilità come una forza 
vera e reale egli parteggia opinione sostenuta da 
non vili ingegni ; ma ho io le mie ragioni per 
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credere 1’ opposto , nè in ciò stranamente mi ap- 
piglio mentre dello stesso parere sono stati valen- 
ti fisiologi, che credono l’eccitabilità come prodot- 
to di semplice astrazione , o come si esprime Ri- 
cherand , una forinola abbreviata per dinotare l’in- 
sieme delle forze che animano i , corpi viventi. Ma 
comunque sia non è questo il luogo di siffatte di- 
scettazioni, e solamente allorché avrò fatte di pub- 
blico diritto le mie idee sull’ oggetto potrassi , da 
chi si reputerà da tanto , assumerne una critica 
ragionata. 

In continuazione , storpiando sempre le mie 
idee , mi attacca perchè io avessi imputato ad alcu- 
ni cerretani di cimentare la vita de’ gottosi con 
mercuriali all’ interno ed all’ esterno propinati , e 
ad altri di abusare dell’ acqua di lauro-ceraso. Il 
critico , secondo il solito, fingendo di non intendere 
che io parlo della pratica esclusiva , della pratica 
sragionata, si acciglia come se avessi voluto stabi- 
lire per massima che ai gottosi non mai propinar si 
debbe il mercurio, nè mai fai’ uso di lauro-regio. Per 
lui ci vuole il sonoro scolastico distinquo , e gli ram- 
mento, ed a lui replico una volta per sempre che 
adoperati a tempo ed a luogo tu II’ i mezzi terapeuti- 
ci hanno la loro applicazione , e ch’è segno di sfac- 
ciato ciarlatanismo, di crassa Ignoranza supporre che 
una cosa Piovesse trovare sempre ed in tuli’ i casi 
la sua applicazione^ Ed è in conferma di tjuesto 
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thè io condanno le massime assolute , le, idee pre- 
coqcepite , che derido il panico timore di quei cer- 
retani che vedendo per tutto Jlogosi , nè internan- 
dosi mai nei complicati sistemi della macchina , 
temono anche di un sorso di vino , che Magen- 
dìe , soggiunsi , accorda pure ai gottosi. Nè ciò 
valeva la pena di spiegare la teoria del Magendie % 
die sempre resta ferma la massima che credendo 
egli quel liquore controindicato per 1* arcadia , lo 
concede sotto altri riguardi, ciò che mostra che il 
sullodato A. è guidato da savia filosofia e non 
già da massime esclusive che formano il retaggio 
del cerretano. 

In questa circostanza però , -non desiderando 
che difendere la mia scrittura dalle false interpre- 
tazioni , e dalle imputazioni che vuol darle il cri- 
tico , non iscenderò a far conoscere tutt’ i generi 
di equivoci , di stranezze , e d* incoerenze in cui 
si versa , e delle quali potrebbe darne un esempio 
questa massima , la Jlogosi , non a tempo ripa- 
rala , rendesi infiammazione , quasi che la pa- 
rola Jlogosi non esprimesse in greco quel che e pri- 
me in italiano la parola infiammazione. Il criti- 
co però non solo nulla mi perdona, ma nulla per- 
dona ancora a quanti sommi ho citalo in appog- 
gio della mia opinione. E difatti essendomi mo- 
strato del sentimento di Vico lume della patria fi- 
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losofia. e di quello del suo illustre dilucidatore (a) 
sig. Giacinto Biancò , circa la voce clienles , il 
critico mi addenta con una severità inconcepibile 
volendomi colpare di contraddizione, ciò che non 
avrebbe fatto se avesse voluto riflettere che il Vicà 
io splendore indicato dal Cluer lo attribuiva ai Pa~ 
troni , ed i Clienti non esprimevano se non se quei 
che erano tratti a prestar venerazione a quei splen* 
denti , ed a mettersi all’ ombra della loro prote- 
zione. • * ì ■ ■ <i 

Desideroso come io era di tutto mostrare le 
strade che percorreva il cerretano per farsi beffe 
deli’ altrui credulità , mostrai con quanta sfronta- 


(a) » Clienles , um- m. Clienti. Si è credulo ordina 
3> riardente originala una lai. voce a colendo , quia Clienles 
n colebant palrones , ma se ben si rifletta Ja -sua etimologia 
y> riconosce un piincipio assai più alto. Clienlés è nella pri- 
33 miliva pronunzia Cluentes è un vocabolo derivante da 
3) Cluer , Splendor , Claeo splendeo , che fu lo splendore 
» di quell’ asta per cui i Forti gli Eroi dell’ umanità pro- 
» cncciaronsi e fama e gloria , onde corsero loro ih braccia 
» gli ancor vaganti abitatori delle selce , i quali addicendo. 
3» si al loro servizio ricovero ne ottenevano e protezione ( V. 
3> Famuli . ) Quando poi si sottrasse dal servaggio arislocra- 
3) tico , il nome di Clienti restò ad indicare sol coloro che 
3> messi all’ ombra della protezione de’ Padri , loro presiava- 
» no omaggio e rispetto. » Bianco. Spiegazione fisiologica se- 
condo Vico , cc. pag. 28. 
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tezza questo faceva uso della sfigmiea per farla ser- 
vire ai suoi disegui, e qualche parola dicendo del- 
l’opera sui polsi attribuita all’ illustre Domenico 
Cirillo , ne appalesai qualche arditezza, onde pre- 
munire il Lettore da non farsi imporre da un gran, 
nome , ed ancorché si voglia tutto attribuire al 
Cirillo , mi resterebbe a citare 1’ antica massime 
quandoque bonus donniiat Iiometus. Ed io con- 
chiudendo in tal circostanza segnai » che è vero 
» die la conoscenza de’ polsi , e quella dei giorni 
n critici sia parte interessante della medicina : ma 
x> non mi si deve negar pure, che l’impostura per 
» essere assisa sulla porta dell’ ignoranza si serva 
» di tali teorie , come tanti valevoli mezzi , onde 
» offrire ai malaccorto quella tazza avvelenata che 
» ha tra le mani , ec. » Tultociò però è sembra- 
to un eresia al nostro critico , e non so come tro- 
va nelle mie parole delle inudite bestemmie con- 
tro la sfignnea, e per lo meno mi caratterizza per 
ignorante. Ma vi vuol molto poco pen comprende- 
re che io non riprovo la sfigmiea, mal’ abuso che 
se ne fa , non condanno la scienza de’ polsi ma 
1’ impostura che la sceglie per manto delle sue 
celie ingannatrici. , 

Siccome questa razza maligna de’ guastamestie- 
ri , a tutto volgendo lo sguardo , perchè vuol pro- 
fittare di tutto, ed ogni cosa confondendo , -pprch è 
nulla comprende , cicaleccia su di quanto offre di 
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strano , e di particolare , il secolo e la natura : per 
tal ragione il cholera morbus che ha per tanto tem- 
po fatto palpitar di timore il cuor de’mortali , do- 
vea divenire argomento delle sue fanferate. Adat- 
tandosi però i saltibanchi alla volgare intelligenza 
strisciando sul suolo, come putridi rettili, han proc- 
curato di mescere la lor voce a quella de* tanti dotti 
spacciando assurde teorie e fatti che son puro parto 
della lor fantasia. Il nostro critico - intanto ci eleva 
contro un dilemma; o questi scritti , egli dice , so- 
no parto infelice di stolide menti e soffrono la pena 
terribile del rifiuto generale ; o sono concordi colla 
ragione e colla medica filosofia , e debbono approvarsi 
c chi li contradice è un superbo invidioso e nemi- 
co del pubblico bene ... Ma lo spirito di con- 
traddizione ha affascinato la mente dell* apologista 
dei cerretani. Egli sicuramente ha dovuto compren- 
dere che noi parlavamo di quelle scritturelle unica- 
mente prodotte per lusingare la popolare curiosità , 
per imporre alla buona fede , e satollare gl’ingor- 
di scrittori , che non presero già la penna pel pub- 
blico bene , ma furono mossi Soltanto dell’ interes- 
se privato ; nè scrissero colla coscienza delle pro- 
prie forze , ma solo per incutere il prestigio nella 
mente de* loro frivoli ammiratori. Non si proposero 
essi di mirare al vantaggio dell' umanità intera , 
ma mirando al ristretto circolo in che viveano , 
cercarono lusingare qualche passioncella ed illude- 
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re la ragione di qualche semplice. Che estenda il 
nostro critico il nome di cerretano a tutti coloro 
che non si sentono l’animo fornito' di tutte le co* 
gnizioni necessarie per degnamente esercitare la 
benefica arte di Esculapio , e che chiamano in 
soccorso 1* intrigo , 1’ impostura , 1* audacia , il 
pseudo - sapere , ed un cicaleccio continuo , e non 
più sarà sorpreso se io ripongo al numero di co-, 
storo gii scrittori ignoranti e di mala fede. Vedrà 
il~critico , senza sorpresa che non ho scritto per 
denigrare il nome di professori conscienziati , ma 
per meglio mostrare coloro che usurpano il nome 
di medici , che ostendano travagli scientifici osti- 
nati , mentre appena delle scienze conoscono il no- 
me ; che vantano studio indefesso dei classici au- 
tori , mentre sono appena meschini lettori di indi- 
ci ; che assumono possedere sana filosofia , men- 
tre il loro cuore e in preda a basse passioni , ed 
il loro intelletto è offuscato da torpidi pregiudizi!. 
Ma no , io scrissi contro del vizio , e dovea esser 
pur preparato a sentir rivoltati contro di me coloro 
che vi trovavano il lor ritratto; Me voglio, ne debbo 
conchiudere da ciò» che lo scrittore della critica si tro- 
vasse fra costoro ; come d’altronde farebbe supporre 
la bile che mette nell’ esaminare il mio scritto : bile 
che si versa in tutte le lingue , che cerca dei pas- 
si in tutti gli autori , ed alla quale mi rivolgo 
con calma , ma con sincerità, che ci vogliono al- 
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tro che paralogismi per distruggere , altro che ree* 
menza di passione per ottenebrare. Io scrissi per 
discutere , non per disputare , perche conosco j 
che discutendo si dissipano i pregiudizii , dispu- 
tando si accendono le passioni. Ho avuto la sven- 
tura di toccare 1’ amor proprio di taluno , e so 
pure che » appena 1’ amor proprio entra in una 
contestazione , questa non ha più fine. » Ma 
avrò io cura però di porre fine a quella elevata 
dal mio critico , giacche mostra egli troppo ani- 
mosità nel suo scritto , e protestandomi dalla 
mia parte di non prendere la penna , se non 
quando son sicuro di poterlo fare a vantaggio de* 
mici simili , lo lascerò per tal ragione gracchiare 
per T avvenire , senza più darmi cura di rispon- 
dergli. 

Circa poi alla seconda parte della sua scrittu- 
ra, io non credo di alcun prò farne parola, eh* è 
certamente inutile occuparsi di cose favolose, tra- 
volte., o esagerate , che guardar bisogna con in- 
differenza. 

» 

Mio fine si fu nel vergare quelle poche linee 
sul cerrctanismo medico , quello di smascherare il 
vizio e farne tutte conoscere le turpitudini. Era 
preparato a sentirmi imposturare e maledire , cd 
avea già prefisso nell' animo mio di mostrarmi im- 
passibile a qualunque attacco , e ben in tal modo 
regolato mi sarei circa la scrittura del sig. Mosca - 
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